
 

DECRETO DEL PRESIDENTE
N.  216  DEL  10/11/2023

OGGETTO

APPROVAZIONE PROPOSTA DI ADESIONE AD ACCORDO DI PARTENARIATO PER 
LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO "VALORIZZAZIONE DELLA VIA 
MATILDICA DEL VOLTO SANTO- AZIONI DI COMPLETAMENTO E IDENTIFICAZIONE 
DEL CAMMINO RELIGIOSO MANTOVA /LUCCA"  A VALERE SULL'AVVISO PER LO 
SVILUPPO  DELL'OFFERTA  TURISTICA  DEI  CAMMINI  RELIGIOSI  ITALIANI  - 
SOGGETTO  PROPONENTE:  PARCO  NAZIONALE  DELL'APPENNINO  TOSCO 
EMILIANO



IL PRESIDENTE

Richiamati:
• l’art.  34  del  D.Lgs.  267/2000,  che  consente  alle  amministrazioni  pubbliche  di 

concludere accordi per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune;
• l’art.  1,  commi 55 e  81 della  Legge n.  56/2014 che determina le  funzioni  e  le 

competenze attribuite al Presidente della Provincia;
• l'art. 10, c. 5 dello Statuto provinciale, che stabilisce che “il Presidente...fatte salve 

le competenze del Consiglio Provinciale, stipula con altri enti convenzioni, intese o 
accordi comunque denominati per lo svolgimento, in modo coordinato o associato,  
di funzioni e servizi ovvero per l'avvalimento di strutture della Provincia; promuove 
la conclusione di accordi di programma con le modalità previste dalla normativa 
sugli Enti Locali”; 

Preso atto della proposta di adesione all'Accordo di parternariato in oggetto, pervenuta dal 
Parco Nazionale  dell'Appennino Tosco Emiliano in  data  7/11/2023 ed il  cui  schema è 
allegato sub A) al presente decreto;

Premesso che:

• il  Piano Strategico per il  Turismo (PST) 2023-2027,  approvato dal  Consiglio dei 
Ministri il 17/07/2023, riconosce i cammini religiosi quale modalità di fruizione del 
patrimonio naturale e culturale diffuso, creando un'occasione di valorizzazione delle 
attrazioni naturali, culturali e dei territori interessati;

• Il  territorio delle province di  Mantova,  Reggio Emilia e Lucca è attraversato dal 
cammino religioso della “Via Matildica del Volto Santo” (di  seguito “Via”) inserito 
nell’Atlante  Nazionale  dei  Cammini,  che  consiste  in  un  itinerario  lungo  285 
chilometri,  suddiviso  in  11  tappe  (con  3  varianti)  attraverso  tre  regioni  italiane, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Toscana, ricche di cultura, tradizioni, paesaggi;

• la  Via  Matildica  del  Volto  Santo,  partendo  dalle  pianure  del  Po  a  Mantova, 
passando per Reggio Emilia attraversa le colline e montagne del Parco Nazionale 
dell’Appennino Tosco-Emiliano, scende nelle valli della Garfagnana fino a Lucca e 
costituisce un cammino di fede e di storia alla scoperta dei territori di Matilde di  
Canossa;

Atteso che:
• a seguito dell’adozione del  Decreto del  Ministro del  Turismo del  5 ottobre 2023 

(prot. n. 0025710/23), che individua le “Misure attuative del Fondo per i cammini 
religiosi di cui all’articolo 1, comma 963, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234”, il  
Ministero del  Turismo ha pubblicato in  data 20/10/2023 l’Avviso pubblico per  lo 
sviluppo  dell’offerta  turistica  dei  cammini  religiosi  italiani,  con  una  dotazione 
complessiva di 4.320.000 euro;

• l’Avviso, scadente il  13 novembre 2023 alle ore 12:00, è destinato a finanziare 
progetti per la valorizzazione degli immobili pubblici presenti sui cammini religiosi, 
il miglioramento della fruibilità dei percorsi e la promozione turistica dei cammini, 
alternativamente o cumulativamente;
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• gli  interventi  dovranno  interessare  esclusivamente  i  cammini  già  inseriti  nel 
Catalogo dei Cammini Religiosi Italiani alla data di pubblicazione dell’Avviso;

• il  finanziamento è  concesso nella  forma del  contributo a fondo perduto fino al 
100% delle spese ammissibili, per un importo massimo pari a 1.000.000 di euro;

• l’Avviso è rivolto a enti pubblici territoriali, organismi di gestione dei parchi nazionali 
e regionali di cui all’Elenco ufficiale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del  
Territorio  e  del  Mare  nonché  ad  associazioni,  fondazioni  ed  enti  ecclesiastici 
civilmente riconosciuti che rispondono ai requisiti richiesti dall’Avviso;

Visto  che,  più  nel  dettaglio,  i  progetti  finanziabili  possono  riguardare  una  o  più  delle 
seguenti tipologie di interventi:

a) interventi di adeguamento strutturale, funzionale e impiantistico di immobili pubblici, 
finalizzati all’attivazione, all’interno degli stessi, di uno o più servizi per la fruizione 
turistica dei cammini religiosi;

b) interventi per il miglioramento della fruibilità dei percorsi, in termini di sicurezza e 
primo  soccorso,  accessibilità,  orientamento,  informazione  e  digitalizzazione  dei 
percorsi e degli accessi;

c) interventi per la promozione dei cammini, la promo-commercializzazione turistica e 
realizzazione di eventi;

Dato atto che con un progetto già concluso, a valere sul  POR FESR Emilia-Romagna 
2014-2020 Asse 5, con il Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano come capofila, 
si  è intervenuti  nel  tratto centrale del  percorso, tra Canossa e San Pellegrino in Alpe, 
favorendo la identificabilità e percorribilità della “Via Matildica del Volto Santo”, anche con 
il posizionamento di migliari in pietra e di segnaletica di indirizzo;

Considerato che:

• il Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano, visto il positivo riscontro anche in 
termini di attrattività turistica di questo primo intervento su parte del percorso, ha 
accettato il coinvolgimento proposto dall’Associazione Via Matildica del Volto Santo 
per presentare, a valere sull’Avviso per lo sviluppo dell’offerta turistica dei cammini 
religiosi italiani citato in premessa, in qualità di capofila, un progetto finalizzato al 
completamento  della  identificazione  del  percorso  ed  alla  sua  conseguente 
valorizzazione;

• tale progetto, denominato “VALORIZZAZIONE DELLA VIA MATILDICA DEL VOLTO 
SANTO-  Azioni  di  completamento  e  identificazione  del  cammino  religioso 
Mantova /Lucca” (di seguito “Progetto”) prevede il posizionamento lungo il percorso 
della “Via”, nella parte sulla quale non si è intervenuti con il precedente progetto di 
identificazione e valorizzazione che va da Carpineti a San Pellegrino in Alpe, di 
migliari  in  pietra  metamorfica,  sporgenti  di  c.a  80  cm  dal  suolo,  corredati  da 
elementi identificativi, nonché la posa di segnaletica di indirizzo, anche orizzontale, 
e la realizzazione di materiale promozionale;

• Il  Parco  Nazionale  dell’Appennino Tosco Emiliano,  anche  in  qualità  di  soggetto 
coordinatore  della  Riserva  di  Biosfera  dell’Appennino  Tosco-Emiliano,  oltre  a 
risultare come proponente del Progetto, è disposto a cofinanziarlo nella misura del 
10% del valore totale del Progetto medesimo,
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Considerato inoltre che:

• l’intervento previsto dal Progetto, ove finanziato, riguarderà il  territorio di più enti 
locali e insisterà anche su ambiti territoriali ricompresi all’interno del Parco Fluviale 
del Mincio e dei Parchi Regionali dell’Emilia Centrale;

• per la realizzazione dell’intero Progetto risulterà necessaria l’autorizzazione degli 
Enti Locali territorialmente competenti per il posizionamento al suolo dei materiali 
finalizzati all’identificazione della “Via”;

• l’Avviso  di  cui  sopra  attribuisce  valore,  anche  in  termini  di  punteggio,  alla 
costruzione di una rete partenariale attivata attraverso la sottoscrizione di Accordi di 
collaborazione con soggetti pubblici;

Visto che, pertanto, il Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano ha chiesto agli Enti  
locali e ai Parchi territorialmente interessati elencati in calce allo schema di Accordo, tra i  
quali  la  Provincia  di  Reggio  Emilia,  di  aderire  al  Progetto  in  parola  mediante  la 
sottoscrizione di  un Accordo di  partenariato  che definisca i  benefici  sia  qualitativi  che 
quantitativi del Progetto medesimo, in particolare attraverso la disponibilità a:

• rilasciare  le  necessarie  autorizzazioni  per  la  realizzazione  delle  opere  di 
posizionamento dei manufatti;

• collaborare alla diffusione del Progetto, per favorirne la conoscenza tra i possibili  
visitatori e pellegrini e anche tra gli operatori turistici di singoli territori;

• contribuire  nella  misurazione quantitativa dell’incremento di  frequentazione della 
“Via” con le conseguenti positive ricadute territoriali;

• manifestare la disponibilità,  da concretizzare solo all’atto della approvazione del 
Progetto, a contribuire finanziariamente, concorrendo, in una entità da definirsi, al 
cofinanziamento  dello  stesso,  allo  stato  attuale  complessivamente  assunto  dal 
Parco Nazionale dell'Appennino Tosco Emiliano nella misura del 10% del valore 
dell’intero Progetto;

Ritenuto di condividere le motivazioni e le finalità del Progetto e di tale proposta di accordo 
di  collaborazione,  per  le  ricadute  positive  in  termini  di  valorizzazione  del  patrimonio 
naturale e culturale e di promozione dell'attrattività turistica del territorio provinciale;

Visti il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal dirigente ad interim del Servizio  
Affari Generali e il  parere favorevole di regolarità contabile espresso dalla dirigente del  
Servizio Bilancio ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000;

DECRETA

• di  aderire  alla  proposta  di  Accordo  di  parternariato  per  la  presentazione  del 
Progetto  denominato  “VALORIZZAZIONE  DELLA VIA MATILDICA DEL VOLTO 
SANTO-  Azioni  di  completamento  e  identificazione  del  cammino  religioso 
Mantova /Lucca”,  a  valere  sull’Avviso del  Ministero del  Turismo per  lo  sviluppo 
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dell’offerta  turistica  dei  cammini  religiosi  italiani,  in  scadenza  il  13/11/2023,  ed 
avente  quale  soggetto  proponente  e  capofila  il  Parco  Nazionale  dell’Appennino 
Tosco Emiliano;

• di approvare pertanto ad ogni effetto di legge ed al fine di definire i reciproci obblighi  
e impegni lo schema di Accordo allegato sub A), parte integrante e sostanziale del  
presente decreto;

• di  manifestare  ora  per  allora  la  disponibilità  dell'Ente  a  rilasciare  le  eventuali  
necessarie  autorizzazioni  di  competenza  per  la  realizzazione  delle  opere  di 
posizionamento dei manufatti, qualora il Progetto venga approvato;

• di collaborare alla diffusione del Progetto, per favorirne la conoscenza tra i possibili  
visitatori e pellegrini e anche tra gli operatori turistici di singoli territori;

• di contribuire nella misurazione quantitativa dell’incremento di frequentazione della 
“Via”, con le conseguenti positive ricadute territoriali, per quanto riguarda la parte di 
percorso che insiste all’interno del proprio territorio;

• di  contribuire  al  co-finanziamento,  da  concretizzare  solo  all’atto  dell’eventuale 
approvazione  del  Progetto,  concorrendo,  in  una  entità  da  definirsi,  nell’ambito 
dell’impegno  assunto  dal  Parco  Nazionale  dell’Appennino  Tosco  Emiliano  nella 
misura del 10% del valore dell’intero Progetto;

• di trasmettere il presente decreto al Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano 
per il perfezionamento dell'iter di sottoscrizione congiunta dell'Accordo in oggetto;

• di dare atto che:
◦ il presente decreto è esecutivo dalla sua sottoscrizione;
◦ alla sottoscrizione dell'Accordo suddetto procederà il Presidente della Provincia 

di Reggio Emilia, con la possibilità di introdurre modifiche che non ne alterino i  
contenuti sostanziali.

ALLEGATI:
• A) schema di Accordo di collaborazione e parternariato;
• parere di regolarità tecnica;
• parere di regolarità contabile.
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Reggio Emilia, lì 10/11/2023 IL PRESIDENTE
F.to ZANNI GIORGIO

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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